
Atti Parlamentari — 15275 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA. DEL 6 GIUGNO 1 9 1 1 

tori, impiegati della Banca d'I tal ia, ecc.) 
mentre per molti riguardi non è da consi-
gliarsi un aumento delle concessioni speciali 
le quali hanno già in I tal ia una estensione 
che non trova riscontro in nessun altro 
paese. 

« Ed invero lo stesso Parlamento, occu-
pandosi della questione, ebbe già più volte 
ad esprimere i propri intendimenti nel senso 
che sarebbe desiderabile una restrizione delle 
a t tua l i concessioni speciali; al quale riguardo 
basterà ricordare che appunto in ta l senso 
fu da ult imo formulato dalla Giunta gene-
rale del bilancio, in occasione della discus-
sione del disegno di legge sui provvedimenti 
ferroviari, apposito ordine del giorno che 
venne approvato dalla Camera nella to rna ta 
del 28 febbraio ul t imo scorso. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta al-
l ' interrogazione dell 'onorevole Degli Occhi, 
« per conoscere se e quali provvedimenti 
intenda assumere a favore della viabil i tà 
di Musocco nel passaggio a livello della fer-
rovia, la quale, con centinaia di treni, im-
pedisce ogni libertà di movimento durante 
notevole par te del giorno ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Verso la fine 
della gestione della Società Mediterranea 
fu t enu to un sopraluogo con l ' intervento 
di delegati della provincia di Milano e del-
l' Amministrazione ferroviaria per esami-
nare il modo in cui potessero eliminarsi gli 
inconvenienti derivanti dall ' esistenza del 
passaggio a livello sulla linea Milano-Rho 
presso la stazione di Musocco e per pren-
dere gli accordi preliminari del caso in or-
dine alla r ipartizione della relativa spesa. 
In ta le sopraluogo nulla però fu deciso es-
sendosi i delegati della provincia riservati 
di presentare concrete proposte r iguardo a 
tale ripartizione; e siccome neppure siffatte 
proposte vennero poi ef fe t t ivamente pre-
sentate, così nessun accordo potè ulterior-
mente essere preso. 

« In t an to l 'Amminis t razione ferroviaria, 
riconoscendo anche da parte sua gli incon-
venienti che derivano dall 'esistenza del sud-
de t to passo a livello, nel piano di massima 
ann i or sono approvato per la sistemazione 
generale della stazione di Musocco (in base 
al quale già fu eseguito un primo gruppo 
di lavori) ha preveduto anche la soppres-

sione del passaggio in questione mercè la 
sua sostituzione con un cavalcavia. Tut ta -
via per l 'esecuzione di simile lavoro non è 
possibile prendere impegni se non subordi-
na t amen te a quanto sarà per permettere 
la disponibilità dei fondi che il tesoro a 
norma di legge deve mettere annualmente 
a disposizione dell 'Amministrazione ferro-
viaria per nuove opere e provvis te: e ciò-
tenuto anche conto del grandissimo numero 
dei passi a livello dei quali è s ta ta chiesta 
la soppressione, e dell ' ingentissima spesa 
che in generale simile provvedimento ri-
chiede. 

« Comunque poi, per poter addivenire 
a qualsiasi provvedimento sarà indispensa-
bile che la provincia, proprietaria della 
s t rada a t t raversa ta dalla ferrovia in corri-
spondenza del passo a livello, deliberi un 
congruo concorso nella spesa cominciando 
col riallacciare le pratiche che all 'uopo, co-
me s'è detto, erano s ta te anni addietro ini-
ziate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta al-
l 'onorevole Bouvier « per sapere a qual punto 
si t rovi la prat ica relat iva alla d o m a n d a 
presentata dall ' ingegnere Noble Fell per la 
concessione ed esercizio d 'nna ferro viasistema 
Fell, a t t raversan te il colle del Moncenisio e 
il colle del Monginevro, e quali siano gl'in-
tendimenti del Governo al r iguardo di que-
st 'opera di così grande interesse per quelle 
regioni », 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La Società « Fo-
reign and Colonial Concessions Limited » di 
Londra, nel 1906 presentò a mezzo del signor 
Noble Fell una domanda dire t ta ad otte-
nere la concessione per anni 70, col sussidio 
massimo di lire 7,500 al chilometro, di una 
ferrovia da Oulx alla f ront iera francese pel 
Monginevro. 

« Il Ministero della guerra, interpellato 
in proposito, ebbe a dichiararsi contrario 
alla chiesta concessione non essendo dispo-
nibili i mezzi finanziari occorrenti per eri-
gere le apposite opere di fortificazione che 
la costruzione della linea rendeva indispen-
sabile per la difesa nazionale. Esso per tan to 
si riservò di riprendere in esame la domanda , 
quando avesse avuto i fondi all 'uopo ne-
cessari. 

« In conformità a tali dichiarazioni del 
- Ministero della guerra fu informato il signor 


